
Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-31)  

La sera di quel giorno, il primo della settimana, 
mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, 
venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace 
a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il 
fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il 
Padre ha mandato me, anche io mando voi». 
Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 
Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i 
peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non 
era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano 
gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma 
egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il 
segno dei chiodi e non metto il mio dito nel 
segno dei chiodi e non metto la mia mano nel 
suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i 
discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro 
anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, 
stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse 
a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie 
mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; 
e non essere incredulo, ma credente!». Gli 
rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 
Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno 
creduto!». Gesù, in presenza dei suoi discepoli, 
fece molti altri segni che non sono stati scritti in 
questo libro. Ma questi sono stati scritti perché 
crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e 
perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Tommaso il gemello. È risorto, inutile cercarlo fra i crocefissi. È risorto, 
inutile correre al sepolcro per imbalsamarlo e rendergli tanti (ipocriti) omaggi 
postumi. È risorto, davvero, sul serio, senza ombra di dubbio. Le donne sono 
corse ad avvisare i discepoli che sono corsi per andare a vedere. Non hanno 
visto nulla, solo una tomba vuota. E solo una tomba vuota ci rimane. Eppure, 
da quella tomba, tutto è cominciato. Lo Spirito ha illuminato i cuori, offerto 
una chiave di lettura grandiosa. Da quella tomba e dallo Spirito che, 

finalmente, è riuscito a penetrare nei cuori, si è spalancata la vita e ha 
raggiunto anche noi. Gesù è risorto, è vivo, è qui, è accessibile, è il per 
sempre presente. Ma se faticate ad accorgervene, se la notizia non vi 
riempie il cuore di gioia, state tranquilli: abbiamo davanti a noi un mese 
per meditare, pregare, riflettere, convertirci. E in questo percorso 
abbiamo un grande patrono: Tommaso. 

Didimo. Giovanni ci rivela che Tommaso è soprannominato didimo, cioè 
gemello. Curioso, come nomignolo. Talmente curioso da far pensare ad 
un simpatico espediente letterario: Tommaso ci è simile, ci è identico, 
noi siamo Tommaso. Ci è uguale nella sua fede sofferta, dubbiosa, 
claudicante. Come vorremmo vivere la beatitudine che pronuncia Gesù! 
Come vorremmo, sul serio, essere felici anche se non abbiamo visto! 
Per noi, invece, la fede più che beatitudine è sofferenza, inquietudine. 
Crediamo, sì, certo, siamo andati e abbiamo visto. Il Vangelo si è 
svelato agli occhi della nostra anima come la risposta più semplice e 
credibile, coerente ed armoniosa alle grandi domande della vita. Se Dio 
è buono, perché sperimentiamo la violenza e l’odio? Perché in questo 
odio è sempre il debole e l’innocente a soccombere? Se Dio è luce, 
perché la tenebra occupa così tanto spazio nei miei pensieri? Crediamo, 
sì, ma questo dolore è sempre presente. Tommaso ci è gemello in 
questa fede claudicante. Ma anche nel sentimento di profonda delusione 
nei confronti di fratelli e sorelle credenti, di uomini di Chiesa. 

Gli altri. No, non riesce a immedesimarsi nell’ottimismo dei compagni 
che gli raccontano di avere visto il risorto. Può darsi, è ammissibile, ma 
come fa a credere loro? Come può essere Pietro o Andrea a dirglielo, 
colmi di gioia? Nessuno di loro era presente sotto la croce. Nessuno ha 
testimoniato. Nessuno è morto per lui. Sono tutti fuggiti, tutta la loro fede 
si è sbriciolata al primo scintillio di spada. Una fede finta. Più ipocrita 
degli ipocriti farisei. È deluso e amareggiato verso se stesso, Tommaso. 
E non crede alla testimonianza di chi, proprio come lui, ha manifestato 
tutta la propria dirompente fragilità. Ci è gemello, Tommaso. Quando 
uomini e donne di Chiesa ci fanno soffrire, quando rinnegano le parole 
che professano, quando dicono e non fanno. Tommaso è l patrono delle 
tante persone che non riescono a vedere la presenza del risorto in 
questo insieme raccogliticcio che siamo. Ma, diversamente da noi, 

Tommaso resta. Non se ne va sbattendo la porta. Non si sente migliore. Resta, in questa Chiesa incoerente. E fa benissimo. Perché 
Gesù viene apposta per lui. 

Leggerezza. Eccolo, il Risorto. Leggero, splendido, sereno. Sorride, emana una forza travolgente. Gli altri lo riconoscono e vibrano. 
Tommaso, ancora ferito, lo guarda senza capacitarsi. Viene verso di lui ora, il Signore, gli mostra le palme delle mani, trafitte. 
«Tommaso, so che hai molto sofferto. Anch’io ho molto sofferto: guarda qui» E Tommaso cede. La rabbia, il dolore, la paura, lo 
smarrimento si sciolgono come neve al sole. Si butta in ginocchio ora e bacia quelle ferite e piange e ride. «Mio Signore! Mio Dio!». 
Pronuncia la prima professione di fede di un credente. La più impegnativa. Credere senza vedere non significa credere senza alcuna 
prova. Ma la prova che Gesù da a Tommaso è inattesa: il dolore condiviso. La fede sofferta che portiamo nel cuore, le domande che 
a volte diventando insopportabili dubbi, ma solo chi dubita crede, sono condivise dal Signore. È un sano dolore, una sana 
inquietudine che ci porta a scavare nella vita, a non viverla da rassegnati, a guardare oltre. La prova più spettacolare della 
resurrezione di Cristo: le sue mani trafitte, come trafitti sono i nostri occhi e i nostri pensieri. Fino a questo punto giunge la 
misericordia di Dio. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 03-04-2016 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

«Non essere incredulo,  

ma credente!»  
 (dal Vangelo) 
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Seconda Domenica di Pasqua 



CALENDARIO LITURGICO DAL 27 APRILE AL 5 MAGGIO 2019 
Sabato fra l’ottava di Pasqua 27 aprile 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva con 
ricordo dei defunti Leopoldo ed Enza 

Domenica 28 aprile – Seconda Domenica di 
Pasqua / Domenica “in albis” e della Divina 
Misericordia  

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con memoria 
dei defunti della famiglia Fantini 

 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 10:30 a Gavasseto S.Messa con il 

Sacramento della Prima Comunione 
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con il ricordo 

del defunto Giovanni Ferrari 
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti della famiglia Tirelli e della defunta 
Antonietta Pedroni 

 Ore 16.00 a Masone celebrazione del 
battesimo di Giulia Avorgna, Andrea Giberti e 
Agnese Dotti  

Lunedì 29 aprile - Festa della Beata Vergine 
della Ghiara, patrona della nostra Diocesi di 
Reggio Emilia - Guastalla 

 Ore 18:30 a Reggio nella Basilica della Ghiara 
S.Messa solenne presieduta dal Vescovo per 
l’inizio del Giubileo della Madonna della 
Ghiara a 400 anni dalla traslazione 
dell’immagine miracolosa 

 Ore 21:00 a Sabbione a casa di Roberta e Mirco 
Centro d’Ascolto della Parola 

Martedì 30 aprile 

 Ore 20:30 a Masone S.Messa  

 

 

Mercoledì 1 maggio – San Giuseppe lavoratore 

 Ore 9:00 a Bagno all’oratorio Battistini S.Messa di inizio 
del mese di Maggio 

 Ore 10:30 a Corticella Celebrazione del Matrimonio di 
Tommaso Prodi e Carolina  

 Ore 10:30 a Sabbione S.Messa solenne nella sagra del 
patrono San Sigismondo 

 Ore 21:00 a Roncadella al chiesolino in via Madonna 
della Neve per tutta l’Unità Pastorale recita del rosario 
per l’inizio del mese di maggio  

Giovedì 2 maggio – Sant’Atanasio 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa con memoria di Mirca 
Messori 

Venerdì 3 maggio – Festa dei santi apostoli Filippo e 
Giacomo 

 Ore 20:45 a Corticella a casa della famiglia Messori 
S.Messa e recita del rosario 

Sabato 4 maggio 

 Ore 14:30 incontri di Catechismo 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva con ricordo dei 

defunti Leopoldo ed Enza 

Domenica 5 maggio – Terza Domenica di Pasqua 

In occasione delle cresime a Sabbione, in questa 
Domenica non ci sarà la S.Messa a Marmirolo 
 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 10:30 a Sabbione S.Messa presieduta da don 

Alessando Ravazzini con la celebrazione della Cresime  
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 

della famiglia Romani Gilioli e della defunta Imelde 
Rinaldi 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

 GAVASSETO: MESSA CON PRIME COMUNIONI. Domenica 28 aprile la S.Messa a Gavasseto è alle 10:30 con la 
celebrazione delle prime comunioni. 

 MENSA CARITAS. Domenica 28 aprile, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di 
turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è 
possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del mattino 
generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione dei pasti. 

 CENTRO D’ASCOLTO DELLA PAROLA A SABBIONE. Lunedì 29 aprile ultimo appuntamento del centro 
d'ascolto a Sabbione a casa di Mirco e Roberta: nel mese di maggio verrà sospeso e sostituito dalle messe in 
quartiere. 

 VARIAZIONE DEL PROGRAMMA DELLE MESSE. In occasione della Cresima a Sabbione di Domenica 5 maggio 
e delle prime comunioni che saranno celebrate a Masone Domenica 12 maggio, non ci sarà la santa messa a 
Marmirolo il 5 e neanche domenica 12 maggio, quando (salvo variazioni) le sante Messe dovrebbero essere 
celebrate a Roncadella alle 9:30, a San Donnino alle 10:00, a Masone alle 10:30 (con le prime comunioni), a 
Gavasseto alle 11:00 e a Bagno alle 11:15. 

 OFFERTE QUARESIMALI. In occasione della giornata missionaria diocesana (Domenica 24 marzo) sono state 
raccolte e destinate al Centro missionario: a Roncadella-Sabbione € 303,40; a Gavasseto € 300,00; a 
Corticella-San Donnino € 360,00; a Marmirolo € 116,10; a Masone-Castellazzo € 160,00; a Bagno € 505,61. 
Per la Quaresima Missionaria Diocesana sono stati raccolti e consegnati al Centro missionario Diocesano: 
dalla prima Stazione quaresimale a Sabbione € 505,74; dal Pellegrinaggio mariano Bagno e Corticella € 300; 
dal Giovedì santo a Masone (pro missioni diocesane) € 51,00. Infine, nella Veglia pasquale UP per la Terra 
Santa € 295,00 e in occasione della Giornata Mondiale dei Malati di lebbra a Bagno sono stati raccolti € 
356,59 consegnati ai rispettivi uffici di competenza in curia. 



 BAGNO: CHIESA CHIUSA PER RESTAURI. A Bagno le S. Messe festive momentaneamente vengono celebrate 
nella struttura a sinistra della chiesa; mentre le S. Messe feriali e l’adorazione mensile (il secondo giovedì 
di ogni mese) saranno celebrate nello “studio” presso la canonica con accesso dal corridoio sagrestia. 

 BAGNO: RECITA ROSARIO A BAGNO NEL MESE DI MAGGIO. Chi, nella parrocchia di Bagno, vuole ospitare un 
centro per la recita del rosario è pregato di comunicarlo, con orario, per tempo al fine di avvertire chi vuole 
partecipare e pubblicarlo sul notiziario settimanale; si prega di confermare o disdire quelli attivi lo scorso anno. 

 PER COMUNICAZIONI OFFERTE. Si avvisa che per non rendere il bollettino un rendiconto economico, d’ora in 
poi si chiede ad ogni comunità di organizzarsi al proprio interno per pubblicare (almeno due/tre volte all’anno 
secondo quanto deciso da ogni singola parrocchia) un rendiconto economico con entrate uscite e le diverse 
offerte interne in modo da rendere partecipi tutte le persone della comunità della gestione economica-
amministrativa. Solo in casi particolari e da concordare per tempo, sarà possibile la pubblicazione di alcune 
specifiche offerte. Grazie a tutti per la collaborazione, ma come vedete il bollettino è gia molto denso di 
notizie, appuntamenti, iniziative.  

 CAMPEGGI ESTIVI 2019. I campeggi estivi per bambini e ragazzi dalla terza elementare alla terza media del 
polo delle 6 parrocchie della vecchia Unità Pastorale Madonna della Neve (Castellazzo, Gavasseto, 
Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione) si svolgeranno da domenica 14 a domenica 21 luglio nella Casa 
Vacanze di Montemiscoso (Ramiseto – Appennino reggiano). Le due case e gli spazi esterni molto ampi 
consentono di utilizzare lo stesso luogo per entrambi i campeggi e una miglior organizzazione con educatori e 
cuoche. Per il polo Bagno, Corticella, San Donnino avendo a disposizione due strutture e 
molti spazi esterni, si faranno entrambi i campeggi nello stesso luogo e nella stessa 
settimana dal 18 al 25 agosto a Ospitale, comune di Fanano (MO). I campeggi sono aperti 
per i bambini e ragazzi dalla 3ª elementare alla 3ª media (fatta in questo anno scolastico).  

 

Sito internet dell’Unità Pastorale: http://upbeataverginedellaneve.it 

 

 
CALENDARIO DELLA RECITA DEL ROSARIO NELLA SETTIMANA DALL’1 AL 4 MAGGIO  

Invitiamo tutte le parrocchie a comunicare ogni settimana (in tempo per la pubblicazione sul bollettino, ovvero entro 
il giovedì sera) luoghi e orari delle recite del rosario (sia nelle chiese che nelle case, nei quartieri, per i bambini…). 

 
 

CASTELLAZZO  nei giorni feriali alla sera alle ore 21 nelle case delle famiglie che ne fanno richiesta e che lo comunicano nel  
calendario presente in chiesa o concordando nel gruppo parrocchiale su WhatsApp, salvo coincidenze con messe o altre celebrazioni 

 

RONCADELLA 

al chiesolino dedicato alla Madonna della neve  
Mercoledì 1 con tutta l’Unità Pastorale 21:00 

al chiesolino “Madonna 
della Neve”  

 

SAN DONNINO Dal 2 maggio tutte le sere feriali, dal lunedì al venerdì alle ore 20.30 nella chiesa parrocchiale  

 

CORTICELLA tutte le sere alle ore 20:45 dal lunedì al venerdì 
presso le varie famiglie; il venerdì è preceduto dalla celebrazione 
della Messa alle ore 20:30 nella stessa casa che ospita la recita 

del rosario 

2-3 maggio a casa della famiglia Messori 

6-10 maggio a casa della famiglia di Pia Pedroni 

13-17 maggio a casa della famiglia di Ivo Soncini 

20-24 maggio a casa della famiglia di Mario Fasulo 

27-31 maggio a casa della famiglia di Prospero Mussini 
 

BAGNO 

tutti i giorni all’Oratorio Madonna Battistini alle ore 20:00. Salvo casi 
particolari comunicati per tempo; tutti i giorni esclusa la Domenica a 
partire dal 3 maggio alle ore 20:30 nel portico antistante la scuola 

dell’infanzia presso l’immagine della Beata Vergine (in caso di 
maltempo, nella cappella ricavata dallo studio in canonica) 

Tutti i giorni 20:00 all’Oratorio Battistini 

Dal 3 
maggio tutti 
i giorni 
esclusa la 
Domenica 

20:30 

nel portico antistante la scuola dell’infanzia 
presso l’immagine della Beata Vergine 
(in caso di maltempo, nella cappella 
ricavata dallo studio in canonica) 

 

GAVASSETO Tutte le sere alle ore 20:45 in casa della famiglia di 
Sauro Boni in via Mazzelli; nella chiesa parrocchiale secondo 

quanto comunicato settimanalmente 

Giovedì 2 e 
Venerdì 3 

21:00 nella chiesa parrocchiale 

 

Apertura  
Mercoledì 1° maggio 

Messa  a Bagno all’oratorio Battistini alle ore 9:00 e a Sabbione nella Sagra di s.Sigismondo alle ore 10.30 

ore 21:00 al “Chiesolino” di Roncadella recita del rosario per tutta l’unità pastorale 

oltre agli eventi particolari di comunioni, cresime, battesimi, matrimoni, pasqua dello sportivo, pellegrinaggi eventuali per i quali sono 
previsti programmi a parte, ogni comunità potrà programmare Rosario e/o Messa serali feriali, nelle famiglie, nei cortili o nei quartieri, 

accordandosi per tempo anche con i sacerdoti celebranti (solo don Roberto e don Emanuele). 



Forse… si può (rubrica a cura di don Emanuele) Sri Lanka Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 23/04/2019 

Tutte le parole che vorrei provare a pronunciare con la tastiera mi si congelano sulle dita. Non riesco a 
commentare le ragioni del dolore, della morte, della distruzione abbattutesi sui cristiani inermi dello Sri 
Lanka senza pensare al sangue versato. E di fronte allo spargimento di sangue ogni commento appare 
più che superfluo e inutile, risuona quasi come un'offesa. Non si deve poter disquisire di fondamentalismi 
e di politica strabica, di dèi violenti e di una caricatura delle fedi trasformate in fanatismo assassino. C'è 
troppo dolore. Nelle vittime e nei loro familiari, così come nei feriti nel corpo e nello spirito. Penso ai 
bambini che tremeranno per tutta la vita ogni volta che qualcosa ricorderà loro quel momento terribile. Il 
fragore, i corpi straziati, l'odore del sangue, i volti terrorizzati, la mano tenuta al padre durante la messa 
e che si stringe quasi a rompere quella più piccola, il tremore nelle gambe che non ti dà pace, le 
preghiere strozzate. Il silenzio vuoto e poi quel fischio che resta nelle orecchie e non ti permette di 
sentire più nulla per molto tempo. Il sangue, troppo sangue. Un fiume che implora una diga. Perché non 
può essere un uomo a pianificare di infliggere un dolore così forte. Perché? 

 
Alla ricerca del Logo per la nostra nuova Unità Pastorale "Beata Vergine della Neve" 

concorso non a premi ma a ringraziamenti per la nostra Unità Pastorale 
 partecipanti: tutti senza esclusioni, dai bimbi ai nonni. 
 indicazioni delle caratteristiche del Logo: giovane, fresco, dinamico, semplice, accattivante, 

invitante, in sintesi come ognuno riesce e può.  
 Confidando nella creatività di ciascuno speriamo davvero nella partecipazione più ampia 

possibile per dare il proprio contributo.  
 In questo momento di costruzione anche del nuovo sito internet, è venuto spontaneo pensare 

che occorresse anche un logo della nostra UP. Chiunque abbia idee può mandare i propri file in 
formato jpg o eventuali scansioni a Gianmarco Pelaia: gianmarcopelaia@gmail.com 

 
 
 

  
 

 


